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L'ARTE   DEI   PAESI   EMERGENTI
curated by L U C I A N O  M A R U C C I
critico d’arte e curatore, collabora a varie testate. 

Piceno. (www.lucianomarucci.it)

Non è sempre facile addentrarsi nella scena artistica internazionale, 
soprattutto là dove le caratteristiche delle comunità sono piuttosto diseguali 

particolarmente

esposizione Too Early Too Late

su
Oriente e su Uncommon Grounds: pratiche artistiche nel Medio Oriente

la serie dei piccoli 
ricreare, almeno sul piano 

non a caso riguardava testimonianze vive degli autori o utilizzava materiali 

prevalere la materialistica

per far sviluppare la democrazia nel rispetto delle identità territoriali, 

Una veduta della mostra “Too Early Too 
Late”. Sul pavimento due tappeti del 2008 
di Mona Hatoum: “Bukhara (multicolore)”, 
lana e cotone, 106 x 162 cm (courtesy 
collezione A. e P. Barillari, Roma) e “Afghan 
(rosso e arancio)” + l’opera di Hassan 
Sharif  “Cloth & Sotly” 2008, collezione 
Enea Righi (courtesy GB Agency Gallery, 
Parigi). Di fronte: Gabriele Basilico “BEIRUT 
1991 - Beyond Destruction”, da Baldini 
Castoldi Dalai Editore, Milano 2003 / Le 
Point du Jour, Parigi 2004. Sulla destra 
Ariel Schlesinger, “Senza titolo (Tappeto 
bruciato)”, 450 x 250 cm, collezione privata 
Milano (courtesy Massimo Minini Gallery, 
Brescia); in secondo piano i dipinti di Etel 
Adnan, “Senza titolo” 2013, collezione 
Enea Righi (courtesy Galleria Continua, San 
Gimignano / Berlino / Beijing / Les Moulins) 

collezione privata New York (courtesy 
l’Artista e Rampa Istanbul, © foto Paolo 
Emilio Sfrisio)
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consolidano principalmente grazie… alle carenze culturali, eppure non 
mancano le risorse intellettuali e creative per promuovere conoscenze e 

Marco Scotini, critico d’arte 
e curatore indipendente, 
coordinatore del Dipartimento 
Arti visive NABA di Milano

LM: La recente mostra 
Too Early Too Late, dopo 
l’itinerante Disobedience
Archive e Il Piedistallo Vuoto 
- Fantasmi dall’Est Europa
dell’anno scorso a Bologna, 
anch’esse da te curate, vuole 
ribadire l’importanza dei 
materiali d’archivio legati 
alla realtà di certi paesi del 
Middle East?

MS: Too Early Too Late è stata 

Vuoto

che avevano dato il titolo alla mostra, decise di costruire (con un suo amico 

Il titolo era 

”
della mostra che è stata designata dalla prefettura e dalla sicurezza 

è la prima mostra italiana interamente dedicata alla scena artistica 
contemporanea mediorientale?
Questa volta cosa hai voluto dimostrare con la ri-scoperta, a 
mezzo degli artisti, di certa documentazione censurata dai regimi 
totalitari?

titolo First Case, Second Case

La Description 
de L’Egypte 

La mostra vuole indicare anche un modello alternativo alle 
politiche di rappresentazione e ai format espositivi oggi 
dominanti?

credo che il tempo sia diventato il vero attore della contemporaneità e 
uno

incontrati a Bologna e in Italia mi ha permesso di articolare lo spazio 

voluto riproporre la sua idea controcorrente di falsa modernità 
promossa dal capitalismo?

Too Early Too Late ho letto una recensione 
che diceva che la mostra, emotivamente, si 

chiudeva con un grande laico che odiava la modernità, intendendo Pasolini 

non ricordare le accuse di Pasolini alla modernità, alla cancellazione delle 

È lecito dire che, dando visibilità alla creatività degli artisti 
dissidenti, hai condiviso le loro rivendicazioni?
Naturalmente non ho voluto evidenziare solo la mia adesione personale ma 

Nelle comunità che lottano per il cambiamento è tangibile il 
processo di democratizzazione? 
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La modernizzazione stimolata dall’esterno viene metabolizzata 
senza problemi o crea scissione tra tendenza neoarcaica e 
ipermodernità? In altre parole, il confronto/scontro in un certo 

catalogo che accompagna la mostra, ipermodernità e neoarcaismo sono 

La critica d’arte può contribuire all’interpretazione corretta dei 
fenomeni geopolitici?

Too Early 
Too Late

Nelle aree meno progredite gli intellettuali partecipano 
responsabilmente all’emancipazione? 

ancora un valore d’uso

I nostri media e quelli delle nazioni in cui è in-sorta la 

drammatici evitando volutamente analisi profonde?

momento è urgente e necessario trovare gli strumenti adatti per creare 

essi ci indicano come tali, allora avremo fatto un grande passo avanti nel 

Albanian
Trilogy: A Series of Devious Stratagems
dell’Albania che curerai alla prossima Biennale d’Arte di Venezia?

Vuoto

di museo del passato dove reperti e cimeli saranno riletti con lo sguardo 

rilevante anche il fatto che il nostro padiglione 
All the 

, artista (Malatya, 
Turchia, 1965 - Vive a New York)

LM: La serie di opere con 
le cartoline del soldato 
innamorato, censurate 
nel 1983, vuole essere 
una testimonianza del tuo 
impegno civile sulle criticità 
della realtà socio-politico 
della Turchia?
VA:

rappresentare la situazione attuale o, come qualcuno del tuo 

nelle mie opere ci sia della poesia e che esse possano promuovere la 

…

dissidenti?

collezione privata New York (courtesy l’Artista e Rampa 
Istanbul; ph Paolo Emilio Sfrisio)
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Bisan Abu Eisheh, artista 

e Gerusalemme)

LM: Mostrando l’apparecchio 
radio e i documenti hai voluto 
ricostruire visivamente 
e ideologicamente il 
coinvolgimento di tuo padre 
nella rivoluzione palestinese 

assumere un atteggiamento 
critico rispetto alle 
problematiche attuali di quel 
mondo?

BAE:

colpito dal fatto che nella mia società moralità e ideologie si sono 

anche dopo il nuovo modello capitalistico che si è venuto a creare con 

Secondo te la modernità, di cui si discuteva poco fa 
nell’incontro pubblico, dovrebbe essere endogena?

Hany Rashed, artista (nato al 
Cairo nel 1975 dove vive e lavora)

hai voluto realizzare 
un’installazione in cui hai 
documentato i momenti più 
accesi dell’opposizione al 
regime egiziano compresi 
i successivi interventi 
della polizia con i mezzi 
d’assalto?
HR: 
una specie di museo della 

Lo hai fatto in modo giocoso e simbolico in quanto le forze 

ripreso vigore?

Con questo lavoro hai voluto testimoniare la realtà della 

Ma qual è la tua posizione politica?

(traduzioni Kari Moum)

Hany Rashed, “Tahrir Square” 2014, acrilico su legno, dimensioni ambiente, collezione privata Il Cairo (courtesy Mashrabia Gallery, Il Cairo; ph Paolo Emilio Sfrisio)
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Anthony Downey, scrittore,

di Arte Contemporanea al 

Londra

LM: Anthony, con il libro 
Uncommon Grounds: New 
Media and Critical Practices 
in the Middle East and North 
Africa (edito da Ibraaz), 
presentato durante Arte Fiera 
di Bologna 2015, cosa hai 
voluto focalizzare?
AD:

chiaro come una ricerca e un forum editoriale online fossero mezzi 

divenire facilmente
di nuovi 
media e pratiche critiche nella regione, come è emerso nel corso degli ultimi 

L’attenzione di Ibraaz dove si concentra principalmente? Quali 
sono gli obiettivi della vostra politica editoriale in espansione?

sviluppo della conoscenza culturale in relazione alla produzione artistica 

Esaminate i fenomeni socio-politici e culturali in relazione alla 
storia del territorio e al mondo globalizzato? 

Bisan Abu Eisheh, “Playing House” 2006-2011, particolare dell’installazione con materiali vari e 
video screening (courtesy l’Artista e Teixeira De Freitas Art Collection, Lisbona; ph L. Marucci)

Libro di Anthony Downey (ed. IBRAAZ e I.B. TAURIS, courtesy l’Autore e gli Editori)

internazionale alla regione e, a un tempo, svilupperà contesti regionali 

Gli accadimenti vengono registrati per poi esprimere giudizi?

La produzione artistica può contribuire alla conoscenza delle 
problematiche esistenziali del momento?

Oggi è possibile immaginare come sarà il futuro dei paesi in cui si 
manifestano i moti rivoluzionari?
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La spettacolarizzazione degli eventi drammatici da parte dei 
media occidentali come viene vista dalla collettività e dagli 
intellettuali? La scelta e la divulgazione delle immagini estreme fa 
leva sugli accattivanti aspetti estetici per stimolare gli osservatori 
a penetrare nei contenuti?

Tali preoccupazioni, espresse sulla scia delle rivolte in tutta la regione, ci 

ma possono resuscitare facilmente attraverso idee neocoloniali in evoluzione, 

Stefania Angarano, direttrice

LM: Quali sono state le 
principali ragioni che l’hanno 
indotta ad aprire una galleria 
d’arte al Cairo?
SA:

stata in Tunisia sempre per motivi 

galleria di arte contemporanea, 

incontrato degli artisti che mi hanno proposto 

sistema di gallerie che funziona come il Risico, tutti contro tutti, e che, oltre a 
non avere il senso della corporazione, non ha i mezzi o le capacità di imporre 

Dopo un primo momento di incredulità e di spaesamento, in cui gli artisti 

nuove tematiche, legate alla politica in generale e agli eventi in particolare, 

una nuova energia, che ha corrisposto anche a novità formali, ha permeato la 

Attualmente c’è un nuovo Egitto sia dal lato sociale che culturale? 

Le suggestioni internazionali e il web vanno creando 
omologazione linguistica e tematica? 

di essere al pari degli artisti internazionali, cioè di essere riconosciuti, è

Il mercato dell’arte che prospera a Dubai toglie spazio a quello 
egiziano?

sono tenuti in particolare considerazione e si capisce, non hanno valido 

L’evoluzione culturale è favorita dalle istituzioni pubbliche? 

loro opacità, permettono ogni sorta di esito negativo, dalla sparizione 

internazionali come le Biennali ad esempio, dal clientelarismo alla mancanza 

I critici d’arte partecipano attivamente al progresso del settore? 

presentazione per un artista o un catalogo ho davanti la stessa domanda da 

L’arte di impegno civile può manifestarsi apertamente? 

avuto un peso tale da venire interiorizzata al punto di trasformarsi in 

i muri e le coscienze per mesi e mesi, anche se i disegni e gli stencil sono stati 

In Egitto le associazioni culturali indipendenti promuovono 

4a puntata, continua


